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ORGAN O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

ANNO V (Nuova ) N. 71 Ì  25 O 1947 

«  che cosa esiste o Slato — si è chiesto 
o — se non " , e e le 

e posizioni sociali dei cit tadini? o 
la a a e gli ostacoli che di fatto 
limitano la à e l 'uguaglianza voi uccidete lo 
Sta to». a non si e , on. , che il 
2 giugno il popolo ha votato appunto pe  la fine 
dello Stato del o e dello ? 

Una copia L. 8 a L. 10 

O

lì l '  GU  A
 nitiiti v i in i( i i \ ( .n\\ / \ m i m i

\V A J; T E l i A  1>  S  O  A C V O 3S"  T A 

« DA QUANDO ERO STATO PRESCELTO PER QUEL COMPITO, AVEVO UN SOLO PENSIE-
RO FISSO NELLA MENTE: PORTARLO A TERMINE. NEL PIÙ' BREVE TEMPO POSSIBILE» 

/ / tricolore italiano e la bandiera della  -  della guerra di aggressione 

Oggi si discute Vari. 7 - Battaglia tra destra e sinistra sulla legge provinciale e comunale 
 i i a ni.iltm.i e -

 ,-'ta u icil a o 
f'i' i un tentativo (li / , in 

 di o vnbnle, dell on
i a pioponto t f.itti (1. ,S 

o e con lo * volL'niicnto di al-
cune iiiteilo^a/uini cu i Uiipo»-
t.m, a. 

Si paisà quindi alla di,-cu--ionc dei 
singoli aiticoli a piopo't.i di -
illhca alla lcs"c Lom'.nnlc e piovm-

. 
O e di alcuni cnicn-

, Li duellatone .is.suiiic un 
. di vivace battaglia a piopo^ito 

di un emendamento o dallo 
 Costituti. L'emendamento dello 

on. Lojatlini. al «jital" -t .T-socia il 
o . elio ne av'va pic-

o litio analogo, tniia ad auto-
i z/aie n a di e co-
tniinnli o una a vigente 
nel o e abiosata successi-
vamente dal l'oveino . 

.Subito i e a si 
o o l'emendamento b-

mitandn i ad auspicale clic il -
no, in t"i o momento, i 
in'men'o un o di lcs ê 

C(T<-tt ut fa e l'utilit à di 
fai ni.ice comunali clic, e a fa-
voni e le catei*one dissipate e i po-

. i o da calimele A 
ciucate i si associa pie-

- il compagno , il quale 
a come queste e o 
,_,to da vane calcsoiie. 
 tale motivo e clic un -

vio non sai ebbe . 
 vedendo che pochi sono 

t di .-noe: ist:ani . domanda la 
. che 'pe.o non e -

. i*a i passa alla votazione e Cni-
fialrn- n elio il suo pioppo vo-

à contio... nella liduc a clic il go-
o à o un decido 

mila a (a a  ndel 
Do:za  ili o votela a lavo-
. pei clic dc-idcia clic l'A^cmblca 

 pi'ina la .-uà volontà di c 
la lecito facciati clic v.ct.i le fai ma-
cie comunali 

Li votazione, pe  al/.ala e seduta. 
pi una, pei divisione poi d.'i la picva-
l'n/a ;dla yini-.tia; ma il e 
C"°:i*». non è siculo e indice  appel-
lo mini tiale \'ota a e la *-t*u-
*ti.' , (untivi la a e la deeiocia-
-!.  ci :-iinna. Su ô '5 ( 

Costituzione della a a 
Art . 2. ' 

n a » e i i del-
l'iiomo sia tome , sia nelle i sociali ove si C 
la iU.i ; e c o dei i di solida-

à politica, economica e sociale. 

. 3 

 cittadini, senza distiii/lonc di scs^o. di , di linsua, di coii-
di/ionl sociali, di e e di opinioni politiche, hanno i 
(Ugnila sociale e sono eguali di e alla legge. 

' compito della a e gli ostacoli di e 
o e sociale, che, limitando di fatto la à e l'equa. 

gliaiiza del cittadini, impediscono il completo sviluppo della -
sona iim.m.i e l'effettiva e di tutti i -
gani?£azione politica, economica e sociale . 

. 4. 

a a della a è il e italiano: , buiito 
e , a bande i di uguali dimensioni. 

. 5. 

o o o si a alle e del 
o e e . 

. (i. 

a a la a come o di offesa alla a 
degli i popoli e come mezzo di e delle e 

; e consente in condizioni di à con gli i Stati 
alle limitazioni di à e ad un o -
zionale che i la pace e la giustizia a le nazioni. 

Jvoti dei qualunquisti ed è . 
' i e il seguente testo pe
l'ait. 4- < La bandiera della -
blica è il e italiano; verde, 
bianco e rosso, a bande i di 
uguali d menzioni ». 

o in votazione o à ap-
.  deputati applaudono in pie-

di. Si : «Viva la a ». 
La seduta viene sospesa pe  dicci 

minuti e alla a  vota -
ticolo 3 del o (5 della nuova 
Costituzione) che dice: « -
to giuridico italiano al conforma alle 
norme del diritto internazionale ge-
neralmente c ». i 
domanda la e delle e 
e e e ». i e 

 si oppongono. Colitto si as-
socia a . L'emendamento 

U e o con 1 voti 
i del soli qualunquisti e li-

. 

: ;" >i.dono si. 137 vo. '.i a-lcmiti. Lo 
o è accolto. 

La seduta pomeridiana 
All'inizi o della seduta a 

o i si leva in piedi, 
imitato  tutti i deputali e dal pub-
blico delle , pe e 

dcatme e con c*si tutti 1 caduti della 
a di libci azione. 
 ncnido à inaudita — 

dice Teiìacmi — e in questi i 
i hato m i dalla infoi mazione 

quotidiana che ci giunge da Wnczi.i. 
dove fci a il pi occaso o i! 

e cui e la icsponsabilità 
a di tanta . 

Nel o c uniamo ai -
cidati di a Eli i i 
cui la a ha donato e men-
zione. ma o i quali ha o 
ugualmente la bestialità del nemico 
e quella, a piti ìaccapi tcci.nntc. 
cii «ente di uguale lingua. 

a i di essi attendono cne 
J il-luna C'Unta espiazione sanzioni le col-

pe dei o . E con essi at-
tende tutto il popolo italiano che »"

o nel o ash illusi, ai 
iavveduti, a quelli che non fuiono 
se non i della, a be-
stialità dei o , ma che non 
può e ad una sanzione che 
salvi e o li i del 

c i i delie Fotsc At-lpassato (t';fi5sl»ii i applausi). 

Omaggio a  Nicola 
 ( ) a pcitdamcnto. o che eiso, p litic-

ale une insinuazioni o e Nicola sto che e modifiche fostan-
f.-i"-» domenica e fascista 17iali. tende ad e con mag-
* a " l e ha - c e ed efficacia i con-
nisto ihe i! £ pennaio 132J e Nicola.[celti pia contenuti nell'aiticolo
onale e della , in-1 la Commissione. A tal fine si . 
v lo al silenzio , il quale a.'canto all'eguaglianza di e al-

i : «-Viva il o *. ! la . il o che a tutti 1 
L'en i e eli atti - j cittadini deve c a una 
T , i quali o come UcjpaiJ dignità sociale. Qualunque sia \n 
N'iinla non abbia minimamente o condizione e l'alt.Vita che svol-

o i in quella occasione, cono. (Juedo nuovo . e 
h sottolinea la velenos'tà del- a i in alti 

'-i calumva o e Nicola, che -
a lo Stato e la . 

 deputati, con alla teta il -
dente della Costituente, si levano in 
piedi applaudendo. Si a « Viva la 

a r>. 
e quindi la discussione sul 

y-r^t tto di Costituzione. E*  stato n-
o di e subito ph . 6 

 7 del o (che o di-
e e 2 e 3); la 

i ciucia 6 accolta e si pas«3 alia 
c . 6. al quale li 

» Amendola e il democn-
»:..-.oi Fanfanl hanno o il 

e tmendanicnto sc-iitut.vo. 
-  T a e e -

t-'cc i  dell uomo. .«t6 
co;.*e .-. :;jo.'3, sia nelle » 
.»ef--ji e ' : .tfolpe la .sua -

le paiti del 
p.-osctti,. e Jid oltcncic a tutti > 
cittadm: quella à di tialtamcnt'-. 
sociale eh'  è di fatto a 
dalla à quotidiana. La seconda 

e o — a '1 com-
oa&no Laconi — aoptofondisce que-
sta esigenza ed impegna la -
blica a e pli o-tacoli sociali 
ed economici j imped.scolio il com-
pleto « della a limona 
limitando di fatto la hbeila e -

. Ciò significa che lo Stato 
non deve i ad e -

c i , ma de-
ve e una politica che metta 
tutti i cittadini, e e i 

i nelle condizioni necessa-
e pe e . 
« n t  scn ô — dice i — le 

e ha un o l'stvfi-
l'r;  e ricnicdc l'odcnipn lento dei  cato politico e delinca un ' 
n<-;-cri  di s^l dirtctà politica, ccono  mento" nuovo deila a jfa-
yr~ e c .'. i liana 1 ido ;n questo nuovo -

dcllo Stato italiano a e sulla 
via di un o o del 

o o economico e po-
litico ». 

ijtngoiani e di e la 
paiola « » a quella di « a >. 

Laconl si oppone, in quanto è jm-
poi tante l'afTei-mazionc o dopo 
che. oppunto pe  una insiusta -
minazione , a vide di-
visi ì suoi cittadini in i pd 
eletti. 

o e Sclvaggt, e 
a e poi , o 

un emendamento tip.camente -
. tendente ad ottcneic la -

tica =opp> estolle del secondo con.ma. 
. non molto ascoltato pe  la 

, a l'emendamento. 
a di non e nulla 

da " all'emendamento Amen» 
, che quindi viene po-

sto in votazione pe  divlbione. l -
mo comma è o all'unanimità. 
Si. vota quindi sull'emendamento Cor-
bino che è , o solo 
i voti dei qualunquisti e . 

E' poi , alla quasi una-
nimità. il o comma dell'emen-
damento Amcndola-Fanfani. che di-
viene così . 3 della Costituzione. 
L'Assemblea applaude. 

Si passa quindi alla votazione del-
. 2 del . «Lo bandiera 

d'ital a è il  tricolore: verde, bianco 
e rosso, a bande verticali di uguali 
dimnislon' s che à t 4. 

L'on. i a un tmcnda-
mcnto « la n della -
ca e il  tricolore italiano r e l'on Coii-

i e di i ìa ra-
nocchia al e . E ĥ 
-i leva in piedi pe i e la 

a si a a . Con-
i dice che le sue e sono 

o o i ordine, dole-
vo eseguirlo.  20 dopo la 
mezzanotte.  Brera, sede 
del Comando Generale era silen-
zioso. 

Dopo la riunione eravamo rima-
sti ci primo piano il  eompaqno 
Guido ed io nel mio uficio i 

l testo . 5 viene successi 
vamen'e o alla quasi imam-! 
mita e si pas=a a e . 4 
del otogetto (G del testo) che dice:, ouo i qw'Jo del generale -
<  ripudia la guerra come , j , , , c(j ,j  fc,lc„f C colonnello
mento di offesa alla liberta degli altrt 
popoli e di risoluzione delle contro 
versic b e consente »'i 
condizione di parità agli altri  stati 
alle limitaetoni di à necessa-

 ad un o -
naT che i la pace e " o>usti-

a fra i popoli >. 
o e o all'unanimità. 

dopo che Zagari ha o un suo 
cmondhmsnto e la commissione ha 
accettato alcune modificazioni i 

e a Selvaggi e Leone. 
La votazione è accolta da applausi 

La seduta è tolta. Ogei si à sul 
famoso . 5 (che à ti settimo 
della Costituzione) con il quale si 

e un o ai i Late-
. quali i dei ì i 

a Stato e Chiesa. 

fi' 

niutatifc in , nel .suo .studio 
he .vi u dalla parte opfosta 

mio, nell'ufjieio del Comiì-dn-i-
tc venerale. 

Uà quando eio stato prcxtelto 
per quel compito ò itti solo 
pensiero, fisto nella mente: pollar-
lo a termale nel più breve tempo. 
lo diffido di ogni cosa imorovvi-
sata, credo che l'organizzazionv sta 
la base di ogni buon lavoro. 

I fasc is t i i n f u g a 

 preoccupai subito di prendere 
accordi eoi comando
Lombardo per avere a disposiiione 
entro poche ore un certo numero 

/citil i j f e to dt i poii'.'i? era 
o $crinal'}"i  ui q>.clla . da'. 

di uounni di a ? fon essere pronto alle ó del ma'Uno. 
ine nella missione o oc- Guido era con me 
eupato palazzo tirerà quel ctonio o anf he che informai il 
stecso; era prima li  :odv det cu- Comando regionale dell'anelato 
mando territoriale rcpubb'u li ino j arresto di t'ciiuaeet, ora -

 bene che sul mio fe« olo U \ ilio, del conte  di 
c'cia una minuta scritta del gene-1  S'iggcrn anzi di de A -
à le fascistn Diamanti con l ' indi-jum onoai\i ocnbaldnta per ti scr-

eazionc dei vomì degli u 
della n.nz. ( ci/ifi/tdoli in s tuu io 
un i t/is'uccementi dcl'a : 
a o  iionsc era indicata 
la presenza o l'assenza dcU'ut'icia-
le. Le assenze eri.no molte, fu <.i;i>t 
iitTicl o i-i o  segni della fv<ia 
del fascisti, ti disoidnie clic  la-
sciano sempre alle spalle t iiipoiu-
scht. Ho trovato in un cassetto t/cl-i 
la mia scrivania una pistoli, in' 
un altro ew-sctto due cartietort 
per mitra e due pacchi di ea-iea-
lori  per moschetto.

 Comnirlo  era al se- \ 
eondo piano. Diedi l'incuneo di cic-

c una scorta  l'J partigia-
ni, scc/fi fra i provati e val-nosi, 
armati di bombe a mano e di sten 
al comando di un ufficiale, e di 
mettere a disposizione della scor-
ta un automezzo.  tutto a'ot eia 

 su 

"  F Unità „ 
i l 2 . artico' o di WALTER AUDISiO 

" SOLO A COMÒ 
CON 13 PARTIGIAN I „ 

éé o che desideriamo avere 
le miglior i relazioni con V , 

L'arrivo a Roma della delegazione italiana del Fronte della Gioventù che ha visitato la Jugoslavia 
E* a i a a dalla 

Jugoslavia la delegazione italiana 
del e della Gioventù a 
dal compagno Antonio Giolitti , che 
e stata ospite della gioventù, jugo-
slava pe  una quindicina di . 

Al e del suo viaggio -
o i i della Jugoslavia, la 

df le.7af'nne i*aL''am e a v u-
ta dal o Tito) il quale ha 

3li elementi , la lotta con-
o chiunque tenti di e la di-

a a i popoli. 

Fiducia nei g iovan i 
La gioventù italiana deve -

c di e ti che il popolo italiano 
veda di non e un o ne-

o nei oo ì ''eli?» i ! î -ip 
in. amico. > non voglio e aoon-

a della : ma a o 
stemma del e tsi . Solo 
un e e o fa 

e questo scudo con quello 
del Savoia. Coni? tutti sanno intatti 
lo Feudo piemontese fu aggiunto allo 
stemma del Savoia, da un -
timo e sabaudo, e -
te da Amedeo V 

 meglio e quanto -
«cc. l'on i cita la decisione 
di o o con cui nel 1543 « lo 
stemma di Savoia fu aggiunto al -

e ». A a si e e Condo-
i acgwngc: * a ncn a solo lo 

stemma del , come anche 
della Savo:a ». Alla fine : 

a l'emendamento, a le e di 
tutti 1 . 

f e di e come 
stemma al o della , la 
lupa a a da una co-

. l e insiste sulla ne-
ì.r-ì Vorn. a nome di tutti  p.o- lamento, noi abbiamo o che|cc«..-ità di e un segno distm-

. iUu.-t.-a l'emendamento, mt-n- ,, quc-io o e , co-. Lvo sulla . 
! - i h coi ne e un o obbiettivo politico, il ! Jlttim si oppone. a a 

a la . saìvo a t:a-, ; che tutti i i devono | che à o i due emendamen-
. Lue nel o ì , c e politi-jti . , non potendo e la -
a m c la a . economica e sociale l alia. [ nòcchia, non vuole n o -

«. :eV.:, sìcvc ^olo i vo'i dei o che c - j gno distintivo sul . 
«i i.ùu-.quist!. az-omsti ed e J io essa a cosi un impegno i L'emendamento Selvaggi e i 

y~'^T'ic:n:, che aveva ! 
v i ?r.tlr>~r>  emendamento, si associa 
a q:^:!T Amc.-.dola-Fanfam: ma -
rr-y < c  fa suo o 
A'sììciglnl domandandone la veta-
*  -"".e '. Le. a — d.cc questo 

o — aarait $cc i i 
C : T ' : " !  dcll'uoiio nella sita lita 

' -- c ci cifcccta r richiede io 
— p;~r.c-ito dei doveri di soUdarrtii 

pi' f '',-.. i  sociale
C:-b~'-i a che à a fa-

v - LTCCJT d:ih*s:a cne il o 
j sta i e -

o 'n o e che 
ì'.-.-'.Cv'-.'o cestitiusca e 
* i n di a ch«* 
:r.-v. i e la ? 

U c che .-nntiene » <1'-
: *t. e.vili, etici e scciaìi dei citia-
r'. .-.i 

o A f,-.\ e o 
<:-c . . , «-a-
i.ic^t; sn: e . Si » i 

. Votan-» o ' 
i o e- ic-

. 

Si approva l'ort. 2 

A voi giovani in^mbe oggi il 
e di e Ta a pe

un o avvicinamento e -
e in piedi ciò che il fascismo 

e la e avevano , 
ossia e le condizioni pe  un 
avvicinamento dei popoli italiano ed 
jugoslavo.

La gioventù italiana ha un o 
o n£lla e 

di questo avvicinamento. Essa ha 
o questo o già nella 

lotta combattendo o il fasci-
smo e ciò non soltanto in a 
ma anche - qui. in Jugoslavia, in 

o a noi: nel o o in-
fatti o molti giovani -
sisti italiani. Ci sono stati nel no-

o e anche dei i ita-
i che i dalle condizioni si 

sono i nelle file dei i 
nemici, ma c?:-i a sono i 
alle o case o con ?ò un 

dettate da o di italianità. 5Cntimcn*e> di simpatia o il no-
chè lo stemma dello o non a o pncsc e e 

hanno visto che qui è stato -
zato ciò che sta a o lanto s 

.

I rapport i i t a lo - j ugos lav i 
La a visita al o pae-

se e anche una e -
tanza pe  un avvicinamento dei 

i popoli. Noi o ben 
o i i con a 

e le i che già esistono a 
la gioventù jugoslava e la gioven-
tù a italiana o an-

o ad cs?a le seguenti : e queste coso i di quanto 
siano e non vi o pe i di 

.
o e che' noi de-

o e le i -
zioni con il popolo italiano, desi-

o che, la a i 
in a e o che la gioven-
tù a italiana ì 

in a la a sia quanto 
più e e si consolidi quanto è 
più possibile. 

Trionfo della mozione unitaria 
al Congresso della CdL milanese 

1! Con*?-"--" tic!!" C  J: -
o è o 1011 la votazione 

sulle mozioni pe  il o con-
. La mozione a i 

i ha ottenuto un 
e successo con 327.014 voti: 

seguono la mozione :ocialista con 
152.79S, qujl'a dcmoci n con 
106.499 e quella ' a de; la-

i * i on 19.831. 
Continua compatto in tutta -

lia. dopo 19 , lo o de-

ne e una a c 
della . 

Un'nltia a che è a 
in agitazione è quella dei n.edici 

, a causa della mancata 
npplica/iono delle convenzion; sti-
pulate a Genova con i -
tanti delle Casse e c 

à moltissimo a ciò.  quanto ci! gli , o i tc.itati-
, non soltanto , no-t;*j 

gioventù, ma la Jugoslavia a 
à tutto ciò che è in suo e 

affinchè i i con o e de-
e italiane siano i i 

nossibili o o e che 

vi di alcune uiiiu'e;" locali di in-
e i! e dei . 

Una . a della A 
e stata a l ò del 

: il o à a i 
i dei i di , 

Bevi n a coHoquio con Stal in 
Hiiiìi'wìw  del cnmiUil) di (uurdtuniiwtilo - Accordi di iiiubshim sulla 
smililarinazìoiie u sulla dcuimliai/.ibuc della (ivnunuiti - Hi'.mu'w dvi

, 24. — L'Ambasciata i i'at.—'ittn di foc'ct sostrati', nzllc 
tann'ca a a ha anntinc'ato t fi*'-i  j>  «-i-ioiit inglesi 
clalmentc a che il o J.-g i ; p ^ d(,v „ ,f l . f o _, 

i melese Ecv.n - e a o alle ,„-,.„  „ „  t  , „ „  , c l,spor,a. 
22 loia di , dal l 5-,.nn .-„„ ; , c c , , 5 p c  c c n , 0 ' d c , , c 

i di carbow, V80 pcr 
j o o e 7*'"t d> un t'rio 

Stalin. 
n a accomoa-nsto dal .-a*> :n-
e e n S m:'i. dal- ! 

e o i e 
dal o e . 

Nessuna c ufliciate ò 

dei prodotti chanci. 

l o d'ella
a più d e e s t a ta d a t a 5 U ] c o n . c n u t o d c i CoUoq-j.o.|  controllo della  lascia lar-

o cosi i nos.n c ne e ,i o Chc n abbia conlcbe possibilità di influenzare gli al-
i basati sull'amicizia, pe

che i i i i sono 
comuni nella lotta o la -
ne ed il fascismo. 
!  fascismo è a vivo, e la 

e vuol e a a 
i popoli con lo scopo di e fo-
colai dì e e i di una 
nuova, . o dei più i 
compiti che sta di e alla gio-
ventù di tutto il mondo è la lotta 

o il fascismo, la lotta o 

Gli assassini di Giovanni Amendola 
davant i alle Assis e straordinari e di Pistoi a 

Diciotto imputati : ma il  principale responsabile. Scorsa, non è presente 
al processo  (ili  on. i\itli,  Sforza,  Cianca e  fra i testimoni 

. 24. — Si è svolta oggi

e e . 
i !a sola e dn s'at-

f a-.;, l'emendamento Amendola-Fan-
: e c con i , 2

1** 
s-. pa=-a alla discussione . t 
l o iche à 1 . i 

i ) 
e :do.\i e Fni/cmi o u 

j , , . . . . . . ., t - ; . , ;( , d eitta-
.1 *i . 7 distinzione  sesso, di 
ri-.::",  di  di i ror-r.-
li e e di opinioni pohti-

;:e, liinno i d onifa sonile e so-
rt nt.n.'i di fronte alla legge. 

F.' i dello a nmuo-
i e o.'i o*?ffco.'i dt ordine economi-
o e , chc, limitando di fatto 
 l *r-ta e l'egunguanzr. del ciftatìt-

*  '. o il completo o 
drll.z  umana e l'effettiva pur-

 di tutti t lavoratori al-
e pollficn. cconom ca e 

V rifll'lffiba  » 
o i svolge 1 enien-

jall'As^i-'C a di a 
' la a udienza del o con-

o S'i i di Giovanni Amen-
cola. 

GÌ» imputati sono 18. alcuni dei 
quali latitanti, assistiti da dicci 
avvocati. a il e -
sponsabile. o . 

i di Giovanni Amendo-
la  fono costituiti e civile. 
 testimoni citati o 59 e a essi 

 gli i Nitti , -
za, . Cianca e . e 
il dibattimento l 'aw, Longiave: 

. il dott Fumia e giudice la-
. il e Cipilctti. 

All e 9,45. quando il e 
dà inizio al dibattito, gli imputati 
si alzano in piedi e o con 

a impacciata. Sono i tipici -
i dello o di 

pacn.% ' i e . 
Guido Guidi, chc siede in un an-

golo della gabbia, , ai tempi del 
delitto, il o comanciante. Se 

, infatti, a nel 1925 il s 
della Lucchcsia, il Guidi a uno 
dei siici più fidati luogotenenti. 

 fatti che o la e di 
Amendola sono noti. Quando il 20 
luglio 1925 egli giunse a * 

ini. e e alloggio o 
. a vi si ò subito. l 

o o in un -
mo tempo i a e 
Amendola. 

a a dopo ò 
con la a ma e al 

a chc, se Amendola si 
fosse allontanato, e stalo al 

o da ojjni . o 
dopo, invece sulla a di -

, il deputato veniva -
dito dalla a comandata 
dal Guidi, e \eniva lasciato a -
a e . 
- l più e incidente -

e dell'udienza , si -
e alle e mediche che sta-

biliscono le cause della . l 
. Toscano, nominato o di 

ufficio, aveva o il -
to del o , o 

t i a vittima 
. l . poiché O 

Toscano è o di , chiede 
che sia nominato un nuovo . 

L'aw. ToiTanin della difesa fo-
su'enc chc non è possibile -

e alla nomina di un ' o 
pe a di . L'aw. 

di e a a scien-
tifica. confutando efficacemente i 
cavilli della difesa. 

e c la a l 'aw. on. 
. e della Ca-

. il quale a chc è inu-
til e e in questo o fos-

i o i e scappa-
toie i ed aggiunge che 

e o Amendola, non 
può ave  avuto o scopo chc 
quello omicida. 

La e si e 
a del . ed a che 

la a del . Giammllli, del-
à di Xópcli. ì alle-

gata agli atti. L'udienza viene poi 
a a domani. 

a a dei . 
all'esame del . 

Si e stamane il Comitato 
e . o 

studiate le e pe e in 
atto le i del Consiglio 
dei i sulla a e il con-

o dei . 
Nel o si * o 

il Comitato e pe
Tino di e ciwlc a a la . 

sta 
Si 

dì 
Clay 
:  qu 

u 
i fin 

ni 
e dell 

C. 
ra 
sullo scioglimento delle unità tede- i traila, jjcr gli cnclo-amcricr.ni, ci 
«che ma e il d-ss.d:o sulla data  il  toro per le corna e di 
di tale scioslimcnto e sui compiti a> j 
quali o l gii spps.-.c 
ncntl a'.lc i distolte. 

 quanto e la denaz'-fica- i 
none, il Comitato e stato : ] 
nel e che 11 < 
deve e o sulla base del-; 
la e sovietiche.

nostro scrv.zio d'informazioni, un 
notevole jiiotinicuto di e te-
desche e fa:uste vi ritiratu. 

Al Comando regionale sepp> che 
nel corso della serata erano entra-
te  le formazioni ; -
yiotie dell'altre  pavese clic si 
cromi accasermate nell'edificio del-
le Scuole  di Viale
T.agno. La tcorta sarà scelta fra 
quelle formazioni: si tratta di par-
tigiani esperti, lalorost, discnjina-
ti. Questo e un elemento posttu o. 

No n p e r d e r e t e m p o 

o poi nel cortile a -
e una macchina per me.  una 

notte fresca, nuvolosa. La piaggia 
 i:ou ò tardare.  mitra intan-
to cantavano tu filil o la a 

i .come autista un com-
pagno socialista clic, come tanti 
altri, era stato in quei giorni in-
gaggiato dal Comando Generale e 
scelti una non nera chc tu tu-
bilo gommata, sotto i mici , 
e rifornita cii . Ho o 
ci i d i  clic fosse messa in moto per 
acca tarmi del buon funZion.nuat-
to del motore. 

 che avevo i mctil,*  .-olo 
que' . 

-V. .loiio necci falò auchr che 
! ' ' ; ' " ' " ' - e *-:r , r": r . ' c f i . . .*. 
| u regolari pe  non e 
ti tirchio di perdere del tempo pre-
zioso — ai );ostl di blocco. 

 già passate le ore 4 quan-
, 24. — n a confc-ju'o su Li f,; o piano, dal Tencn-

n .stampa tenuta questa m.itti-1'e Coioinicllo  aiutante man-
na al consolato dogli .St.di L'niti n\<ùorc del reiterale Cadorna. Avevi» 

, e . bisogno i iuta carta topografica e 
. James Clcmcnt n ha sot-jdi conoscere le ultime notizie dalla 

tolincato il buon uso che degli | zoiiq di Dongo. Le informazioni 
istituti i sta facendo il ' en.no ; non si crii in gia-
popolo italiano  d > di valutare 'l'entità ocU  forze 

e ò s.tnto i hiesto | C i o di passaggio w 
se n a a nel - ] ip'rila  d.rezio.ie. 

n di aiuti i ion-' 
tcmplnto pc n a e la : Partenza d 

i e ii'uit.it o di ' - - — 
j Si preruineva die le evanpuar-

^ ^ | rf'c alleai? potessero rapciungerr 
.'tomo «li'e j.ni/ic orc del mattino. 
j .-ll'c 5.,'ly precise ho preso il  mitra, 
 i l o ,  preso anche un 

ynnentore di scorta. La pistola la 
\porta'-o r.ct'ipre con tue. 

Siamo arrivati, eoa Guido, ella 
S'itola elementare, di Viale
gnu j a delle C. 

A'bet;r;T(. . "*?^  o'ci par-
tigiani percorrevano la ; qual-

c raffica, qualche colpo isolato; 
j s. o tiinio'oi.iciitc le prime 
i finestre illuminale. 
| A Viale  ci aspettava 
litui  brutta sorprcsu: il  comandan-

e i 
a o 

chia. . n 
-

.<  p^Ji.-i ĉ c i partigiane disse 
lo ; e- , i ,  in pattuoUa era partita da mez-

von  sfuggire la fos.~t!>''i'c. 
di porre cotto il  jnopr.o e o 

; :;'o j/iOlldl(7lc. 
/ £Ìloi:i i di l 'o-

ro vomprr nribi!i qii'tndo 
chc l'n'.'ualc nei npiirraiur^to 
se della c yi rcnd- rn.,prci:nri  a , , ver™ palazzo Brera 
y>m manifesto, rvu c<-cr eo:i*r f!vc--\L-(rjtcmczzo che avrebbero potuto 
zc a^fìiet.mente arotuauiit c:ilro ùc-.rieucrct a disi^sizionc era ittser-
fiZtitc e. precise sf<rc di influcnz". | vtktlc. 

 per questo cita più d'in-ti vnt'.t\  giti i-i  ritardo; adesco ogni 
in questa sett:viai,a s: e avuta la u ì » era prczwzo. 
razione che o o"c j o i,.nati i partigur 

<Cont;nua in 2. ^ . 1 co] i i a :n 
O 

. 1 colonna) 

Saluto al compagno Togliatti 
11 contrasto 
aiigJo-fraiiecsc 

}  H compagno v 
.contpic oggi 54 anni. L'augurio. 
che noi gli rivolgiamo a nome 

 Tniiitanti comimi'.ti e dei la-
ivoratori italiani, e essere pri-
* ma di mito una testimonianza di 

a da o 
inviato speciale) 
. 24. —  stata questa unr. . 

settimana in cui i  def: effetto. Sei giorni duri e difficili 
 riuniti a  hanno espo- di quest'anno chc e trascorso, la' 

sto i punii ài vista dei loro rispetti-] democrazia italiana è andata e -' 
i i o ni i del-- .. - „ . î 

l'unità economia della GermanieJvnntl c 7 1 0n c <?ul ricordare( 

delie i e della nur.ia co-'Quanto pre 
stitu:ionc tedcica. mino sia slata 

iosa pcr questo cam-t J- \ y 
ta l'opera chc il  co/n-j yr \ j ^ 

menti, di rado hanno trovato quelle , t c s t a del nostro  e delle 
concordanze manifestatesi a
sdam. Uallontanamcnto dalle de-.i-
sioni di  chc presuppone-
vano una duratura collcborazione 
tra le grandi potenze, é la risultan-
te del cambiamento della politica 
americana, tesa oggi all'accaparra-
mento di molta pai te delle risone 
dei paesi devastali dalla guerra & 
impoveriti a causa dcl'a ; 
politica chc ha assunto forma uffi-
ciale col recente discorso di Tru 

masse lavoratrici.  ancora che 
l'acutezza dell'azione politica, che 
egli ha condotto, in difesa del 
popolo, nel  e nel 

 ci è caro ricordare la for- * 
za, la fiducia, la serenità chc egli 
ha portato, in. ogni momento, in 
seno alle masse e i noi cont-
pagni; ci è caro ricordare la spe-
ranza nelle capacità, nelle tradi-

man, nel quale stranamente ccheo-, , 
ciano i motivi dei tristi tempi o n -| : f o n 1' n c l sentimento del nostro 
dati 

Lo manomissione inglese della 
 ha l'aspetto dt una contropar-

tita contrattata, ed l i del ge-
nerale  ora impacciati ed 
ora perplessi, ti spiccano in parte 

popo[o chc, di giorno in giorno 
più. viva, abbiamo ritrovato nella 
sua parola. 

T.' questa umanità, questa ita-
lianità, questa fiducia nerh uo-

! fondo, chc non va soltanto o'.'a 
\ guida intelligente e coraggiosa, 
! via all'uomo e all'italiano. Au-
gurando a lui successo nel suo 
lavoro scn'icmn ài esprimere un 
augurio di vittoria pcr quegli 

' ideati di libertà, di giusiina, di 
: felicità umana chc c>oyio da seco'i 
'. nel vivo dell'anima pojyolarc 
J 7 l-n-& t ci i ifahatti hanno di-
nanzi a sé molto cammino da 
comi/icrc.  sanno chc pcr 
un trentennio Togliatti ha cam-
minato con loro, alla loro tr-

ista.  si augurano che pcr lim-
ino tempo ancora non manchiloro 
j non solo la guida cupace, fedele, 
rperimcntata, ma il  militante chc 
dà fiducia, suscita energie, tiene 
viva la speranze  e nel 
progresso degli

mini chc oggi, nel giorno del suo 
compleanno, vogliamo salutare 
nel capo del nostro  e so-
no queste virtù che ìinnno s'ebi-
lito ormai tra Togliatti e i lavo-
ratori i tm o -

o c Co-
munista e convocalo io seduta 

, pe  oggi 25 , 
a)!p c l i nell'aula X «'1 -

. 
l C. . del o è convo-

cato alle c 11,30 col . del 
G. c Socialista. 
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